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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2481.

REGIO DECRETO 3 agosto 1928, ii. 2019.

Inclusione dell'abitato di Poli, in provincia di Iloma, tra
quelli da consolidare a cura e spese dello Stato,

(VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1619;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A norma. delPag. ,1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
20 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli efetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella" D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Poli in provincia di
Roma.

Il presente decreto avrà efe_tto d.al.giorno.della sua pub·
licazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1928 - Anno VI

VIT'1'ORTO EMANUFyLE

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Córte dei coÃ

,

a$Àl Ì sŠlÃm re AnÑOW1 )
Atti del Governo, registro 276, foglio 56. - CAsATL

Numero di pubblicazione 2482.

REGIO DEORETO 27 luglio 1928, n. 2017.
Istituzione di una tassa d'ingresso al palazzo della Farne.

sina in Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie II)
Veduto il Nostro decreto-legge 15 luglio 1923, n. 2213,

convertito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istrùzione, di concerto con quello per le
finanzc;
Abbiamo decretato e 'dècretiamo:.

Art. 1.

Per l'ingresso al Palazzo della Farnesina alla Lungara
in Roma ò istituita una tassa unica di L. 5, sia per gli
adulti sia per i ragazzi.

Art. 2.

L'ingresso ò gratuito nei giorni di venerdl.

'Art. 3.

Il prësenté decreto ha effetto dal 1° giugno 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 27 luglio 1928 - 'Anno yll

IITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - MOSCONI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 settembre 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 54. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2483.

ILEGIO DECRETO 3 agosto 1928, n. 2018.
Facoltà al Ministro per la pubblica istruzione di mantenere

in servizio il personale non appartenente ai ruoli dell'Ammini•
strazione scolastica regionale, che trovasi attualmente addetto
ai Provveditorati agli studi di Trento e di Trieste,

WITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto l'art. 2 del Nostro decreto 20 dicembre 1923, nu-

mero 3113;
Sentito il parere del Consiglio di Stato)
Udito H €onsiglio dei' Ministri; - •

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica astruzione, di concerto con quello per le
31 anze;
Abbiario 'decretato e decretiamo i
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Il Ministro per la pubblica istruzione è autorizzato a va-

1ersi, dal 1° luglio sino a non oltre il 31 dicembre 1928, della
facoltà, già concessagli con l'art. 2 del Nostro decreto 20
dicembre 1923, n. 3113, di mantenere in servizio il personale
non appartenente ai ruoli dell'Amministrazione scolastica
regionale, che trovasi attualmente addetto ai Provveditorati
agli studi di Trento e di Trieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, gia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ËELLUzz0 - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 settembre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 55. - CASATA

REGIO DECRETO 24 agosto 1928.

Costituzione di Società in accomandita semplice tra agenti
di cambio della Borsa valori di Roma,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Noströ decreto 22 marzo 1925 col quale il signor
De Lellis Camillo venne nominato agente di cambio pres-
so la Borsa :Valori di Roma;
Visto l'esposto 16 settembre 1925 col quale il suddetto

agente di cambio comunicò alle autorità di Borsa di aver
costituito per Pesercizio della propria professione, una So-
cietà in accomandita semplice sotto la ragione sociale « Ca-
millo De Lellis », della quale, oltre di lui, socio accoman-
datario, entrava a far parte quale socio accomandante il
proprio figlio rag. Giuseppe De Lellis, agente di cambio in
soprannumero presso la Borsa valori di Roma;
Visto Patto costitutivo di detta Società del 10 settembre

1925, stipulato dal notaio Francesco Stame in Roma;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222; 9 aprile

1925, n. 375, e 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretfamo t

articolo unioö,

L'agente di cäinbio De Lellis Camillo è ãutörizzätö E cön-
tinuare Pesercizio professionale quale socio accomandatario
della Società in accomandita semiilice « Camillo De Lellis »
da lui costituita con. il proprio figlio rag. Giuseppe, socio
accomandante; mentre nei riguardi del detto sig. rag. De
Lellie Giuseppe viene revocata l'autorizzazione individuale
quale agente di cambio in soprannumero, conferitagli con
decreto Ministeriale 4 settembre 1925, a 4557.

Il Ministro proponente è incaricato de1Pesecúzione del
presente decreto che sarà registrato allä Corte dei conti.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rosensa

REGIO DECRETO 17 agosto 1928.

Proroga della temporanea gestione dell'Ente nazionale serico
da parte•del commissario straordinario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 febbraio 1928 con il quale fu sciolto
il Consiglio generale delPEnte nazionale serico e nominato
commissario per la temporanea gestione dell'Ente stesso il
comin. dott. Giovanni Gorio;
Visto il R. decreto 20 maggio 1928, registrato alla Corte

dei. conti il 4 giugno 1928, al n. 4 Ministero economia nas
zionale, foglio n. 326, con cui fu prorogata di tre mesi la;
temporanea gestione delPEnte, nazionale serico, affidata al
comm. dott. Giovanni Gorio;
Riconosciuta l'opportunità di prorogare per qualche tems

po ancora la temporanea gestione dell'Ente suddetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

La temporanea gestione delPEnte nazionale serico, afil-
data al commissario comm. dott. Giovanni Gorio, è proro-
gata fino a tutto il 30 novembre 1928.

: Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1928 - Inno VI

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 settembre 1928.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare na

edificio con annesso terreno in Alleghe (Belluno).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI .STATO

Vista la deliberazione 27 agosto 1928-VI, n. 31, del pre-
sidente dell'Opera nazionale Balilla, con cui si stabilisce di
acquistare un edificio con annesso terreno in comune di
Alleghe (Belluno) al fine di crekrvi una colonia estiva per
gli avanguardisti e balilla di quella Provincia e deÏ1e altre
finitime;
- Ritenuto dhe detto stabile è ora di proprietà della Bari-
ca mutua di Relluno, e he il prezzo concordato per la
vendita è di L. 120,000 ;
Ritènuta la convenienza delPacquisto;
Visti gli atti comprovanti la proprietà del fondo in testa

alla Banca mutua di Belli1no e la libertMda ipoteche;

Decreta:

L'Operã näzionale Balilla è alitorizzata ad acquistare dal<
la Banca mutua di Belluno lo stabile dianzi indicato.

Ronia, addì 5 settembre 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo: Mussougl.
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DECRETO MINISTERIALE 3 settembre 1928.

Composizione del Consiglio presso gli Ullici del lavoro por=
guale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decretodegge 15 ottobre 1923, n. 2476, con-
vertito in legge 21 marzo 1926, n. 597, che contiene norme
per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il R. decr'eto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, converti-

to in legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo alla istituzione
degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visti i propri decreti 25 aprile 1925, 12 settembre 1925,

3 gennaio 1928, 13 gennaio 1926, 29 gennaio 1926, 2 febbraio
1926, 5 febbraio 1926, 9 febbraio 1926, 14 febbraio 1926,, 18
febbraio 1926, ;14 aprile 1926, 12 luglio 1926, 12 agosto .1926,
10 settembre 1926, 5 marzo 1927, 23 agosto 1927, 22 agosto
1928, coi quali vennero istituiti gli Uffici del lavoro portuale
nei porti di Livorno, Porto Santo Stefano, Savona, Spezia,
Civitavecchia, Catania, Siracusa, Trapani, Salerno, Messina,
Ancona, Bari, Imperia, Porto Empedocle, Palermo, Brindisi,
Molfetta, Barletta, Napoli, Fiume, Torre Annunziata, Ra-
venna e Cagliari;
Visto l'art. 5, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926,

n. 563, sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di
lavoro;
Udito il Ministro per l'economia nazionale e quello per

le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

I Consigli del lavoro presso gli Uffici del lavoro portuale,
eccettuati quelli indicati nel seguente art. 2, saranno com-

posti dei seguenti membri :
1° il direttore dell'Ufficio del lavoro, presidente;
2° un funzionario del Circolo d'ispezione dell'industria

e del lavoro, nominato dal Ministero dell'economia nazio-
nale:

3° il direttore dell'Uilicio provinciale delPeconomia;
4° un rappresentante dell'armamento designato dalla

Confederazione nazionale fascista imprese trasporti marit-
timi ed aerei;

5° un rappresentante del commercio designato dalla Fe-

derazione provinciale fascista dei commercianti;
6° un rappresentante de1Pindustria designato dalla

Unione industriale provinciale fascista;
7° tre rappresentanti dei lavoratori portuali designati

dal Sindacato provinciale dei lavoratori dei porti.
Dalle Associazioni indicate al nn. 4, 5, 6, 7 verra designa-

to un egual numero di membri supplenti destinati a sosti-
tnire i corrispondenti membri effettivi in caso di assenza.
I rappresentanti delle Associazioni suddette durano m

carica un biennio e possono essere riconfermati. Decadran-

no dal mandato e dovranno essere sostituiti i falliti· o coloro

a cui carico venisse accertata qualche infrazione agli ordi-
namenti del lavoro portuale o coloro che incorressero in

qualcuno dei redti che escludono dall'iscrizione nei ruoli

dei lavoratori portuali. .

Art. 2.

Presso gli Uißei del lavoro portuale di Porto Santo Ste-

fano, Torre Annunziata, Molfetta, Barletta e Ravenna, le
funzioni del Consiglio del lavoro saranno esercitate da una

Commissione così composta:

1° il direttore dell'Ufficio del lavoro, presidente;
2° un funzionario del Circolo d'ispezione delPindustria

e del lavoro, designato dal Ministero dell' economia na-

zionale;
3° un rappresentante dei datori di lavoro portuale, de-

signato dall'Unione industriale provinciale fascista per le

prime quattro località e dalla Federazione provinciale fas
scista dei commercianti per l'ultima;

4° un rappresentante dei lavoratori portuali designaté
dal Sindacato provinciale dei lavoratori dei porti.

EArt. 3.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente
decreto.

Roma, addì 3 settembre 1928 - Anno VI

Il Ministro : CIANO.

DECRETO MINISTERIALE 7 settembre 1928.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Pesaro ad istituire
una filiale in Afercatello.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIÔNALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FRANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reää mödis
ficazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Casse di
risparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

Lã Cassa di risparmio di Pesaro è äutorizzuts ãd istituire
una propria filiale in Mercatello.
Il presente decreto sarà pubblicaté nellá Gazzetta Ugi-

ciale del Regno.

Roma, addì 7 setteñibre 1928 - Enho VI

Il Ministro per l'economia naziónale :
NARTELLI.

Il Ministró pe¯r le ßninze:
MOSCONI.

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1928.

Assimilazione doganale delle perle culturali giapponesi in•
tere alle « perle buone ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 4 delle disposizioni preliminari alla .tariña
dei dazi doganali approvata con R. decreto-legge 9 giugno
1921, n. 806, modificato con i Regi decreti 1° settembre e

21 ottobre 1923, n. 1972 e n. 2367 ed altri, convertita in leg-
gè con legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto che sono state presentate allo sdoganamento perle

culturali giapponesi intere, ottenute col procedimento Mi-

kimoto;
.Ritenuto che tali perle non sono nominate nè dalla .taa
rifa n dal repertorio)
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Considerato che le perle culturali giapponesi intere, per
la loro costituzione e per il loro pregio, presentano, più che
con altre merci, maggior analogia con le « perle buone »;
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;

Determina

ohë 1e perle aulturali giapponesi intene siano äšsimilate alle
'« perle buone ».

to nella forma italiana di de Bindis » a tutti gli effetti di
legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Mori, mandando al capo del Co-
mune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini del-
l'art. A delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 2 giugno 1928 - Anno VI

Roma, addì 10 setteinbfe 1928 :-: Xññõ TI Il prefetto: yAccARI.

p. Il Ministrö: MATms.

DEORETO MINISTERIALE 13 settembre 1928.

Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo, con
sede in lloma, ad istituire una filiale in Volterra e due recapiti
rispettivamente in 31ontecatini Val di Cecina e Larderello.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi deoretidegge 7 settembre 1926, ii. 1511, e

6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, an. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla disciplina
giuridica delle aziende di credito e sulla tutela del risparmio;
Sentito PIstituto di emissione;
þi concerto col Ministro per Pecon mid nazionale;

Decretã:

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

.Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
yeduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 18 maggio 1927 presentata dal

sig or Spalt Francesco per la riduzione del suo cognome in

quello di « Spalti » ;
Considerato che il cognome delPinstante è di origine strá-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzios
ne viene fatta a richiesta delPinteressato
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Lä Sönietà ãnonimä Istituto italiãñ di redifõ iñãrittirni,
ëon sede in Roma, è autorizzata ad istituire una propria fi-
11ale in Volterra e due recapiti rispettivamente in Monteca-
tini Val di Cecina e Larderello.
Il presente decreto aarà pubbliästö nellã Gazzetta Uffeciale

del Regno.

Roma ãddì 13 settembre 1928 - Enä VI

Il Ministró peF le finanzo:
MOSCONI.

Decreta:

Il cognöiñe del signör Spalt Franëesco fu Giuseppë e di
Filomena Reinhalter, nato a Mäder (Voralberg) il 26 dicem-
bre 1884 è ridotto nella forma italiana di « Spalti » a tutti

gli, getti di legge.
Il presente decreto sarà notificaté a termini dell'art. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello sta-
to .civile del comune di Trento, mandando al capo del Co-
mune g curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini dels
Part. 4 delle istruzioni anzidette.

Il Miniatfö peP l'eöönoïñië iiniople: Trentá, addl 8 gennaio.1928 - (Annä VI

MAnosLLI. Il prefetto: VAccAar.

DECRETI PREFETTIZI·
.

' IL PREFETTO
Riduzione di cognomi nella forma italiana. DELLE PROVINCIA DI TRENTO

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sul.
la restituzione in forma italiana dei cognomi della provin-
cia di Trento;
Veduto il decretä Ministeriale 5 agostä 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge ansi-
detto;
Considerato che il predicato Bindeburg è di origine stra-

niëra e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu.
mere forma italiana;

Decretä:

Vedutö il R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in.forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio deoreto Jegge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 31 maggio 1928-VI presentata

dal signor Gozzer Serafino per la riduzione del suo cognome
in quello di « Gozzerini » ;
Considerato che il cognome de1Pinstantg.è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta de1Pinteressato;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Il predicato Birideburg del signor bärone Salvötti Ug .
Decretã:

'Arnaldo figlio fu Scipione e della Châtel Sidonia, nato a Il cognöme del signor Gozzer Serafino figlió di Battista
St· Valery sur Somme (Francia) il 7 agosto 1869 è restitui- e di Moggio Maria, nato a Agnedo il 9 gennaio 1902 è ri-
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dotto nella forma italiana di « Gozzerini » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello sta-
to civile del comune di Trento, mandando al capo del Co-
mune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini del-
l'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 2 agosto 1928 - Anno VI

D prefetto: YAccARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano Pe
rucich fu Marco,"nato a Cilli il 20 giugno 1889, e residente
a Trieste, via Riborgo, n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Perucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Massimiliano Perucich è ridotto in

« Perucci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiilcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ska-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio L928 - Anno VI

Il grefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Pirman di

Maria, nato a Trieste il 30 gennaio 1899, e residente a Trie-
ste, via Sanità, n. 5, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Primani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza hel richiedente, quan,
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita añissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Pirman è ridotto in « Primani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonxACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Egone Pogutz di
Vittorio nato a Trieste il 29 settembre 1906 e residente a

Trieste, Porto Vittorio Emanuele III, n. 1, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennald
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Poggi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aEssa per un mesé

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Egone Pogutz è ridotto in i Poggi &
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del cid
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le gorme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

E prefettö: FoßNÄCIÀRI.

IL PREFETTØ

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ortensia
Pozchar fu Ernesta nats a Trieste il 28 mar2o 1902 e resi-
Gente a Trieste, via F. Crispi, n. 51,« e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in fortna italiana e pre-
eisamente in « Pozzari » ;
: Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
&ntro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Ortensia Pozcliar è ridotto iri
« Pozzari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, .addì 15 luglio 1928. - Anno. VI

Il prefetto: FORNACIABI.
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IL 2REFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Romana
Pozkar fu Michele nata a Trieste il 5 settembre 1885 e resi-
dente a Trieste, via Francesco Crispi, n. 51, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
nyio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Pozzari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

deto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta •

Il cognonie della signorina; Romann Poskar è ridotto in
'« Pozzari ».

Il presente decretö sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato.decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 Iuglio 1928 x Anno VI

11 pref,ettó : FonNAcanr.

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
m 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Saferi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un niese

tanto all'ulbo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata fatta
opposizione alcunä;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretq

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo $chaffer à ridotto in « Safs
feri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiem

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. AT'gentina Schafer nata Grattoni di Dömenico, natá
il 10 ottobre 1886, moglie; ,

2. Edgardo di Guglielmo, nato il 18 aprile 1906, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luelio 1928 - Anno VI

Il pfefetto : FORNACIÄRI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELIiÄ PROVINOIA DI TRIESTE

-Veduta la domanda presentata dal sig. 'Aldo Prele di Fran-
cesco nato a Trieste il 26 aprile 1904 e residente a Ti•ieste,
-Via Pasquale Revoltella, n. 24, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1't,
la riduzione del suo cognome informa italiana e precisa-
inente in « Prezzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissä per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

treto 7 aprile 1927,, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Sáhussnig
(Schuanig) fu Gioacchino, nato a Trieste il 15 marzo 1857
b tesidentà a Trieste, Corso Vittorio Emanuele III, n. 45,
e difatta ad ottenere a termini dell'art. 2.del R. decreto-legge
10 genÑAio 1§26, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana a precisamente. in « Succi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

D&reta; i

II -ëgriöine del sig. 'Aldo Prele è ridötfo in i PreÈzi n.
Il presente decretö sarà, N enra dell'autorità ebmunale,

notificatõ al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 4 Anne VI

Il prèfettö: ÈORNÀCIARI.

Il cognonie.del sig. Silvio Schusanig è fidotto in « Succi na
Uguale riduzione è disposta per i fantigliari del richiedente

indicati nella sua doInanda e cioè:

Antonia Schiusanig nata Palazzi fu Angelo, nata il
28 febbraio 1859, moglie.
Il presente decreto sarã, a; cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà Becuziölie secondo le norme stav
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 lugliö 1928 Anno VI

71 prefotŠO i ÉORNACIARI.

IL PREFETTd
'bELLA PROVINCÍA DI TRIËŠTE

.
IL PREFEÍTO

DELLA PROVINCIA I>I TRIESTLVeduta la domanda presentata dal pig. Gaglielmo Reliafer
fu Antonio nato à Stratische (Jugoslavia) il 2 gluglio 1874 Veduta la dofnalida pièsentáta dál sig. Giorgío Busanig
e residente a Trieste, via Giulia, n. 14t e diretta ad ottenere di Carlo, nAto a Monfälëane 11 19 fëbbfalo 19ðÇ e àsidelitä
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a Trieste, via Cologna, n. 35, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Susanni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giorgio Susanig è ridotto in « Su-
sanm ».

Il presente decretó sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le. norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 - Anno VI

R prefetto: FoaNAc1Anr.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Susanig
di Carlo, nato a Trieste il 16 ottobre 1904, e residente a Trie
ste, via Cologna, n. 35, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Susanni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP lbo del Comune di residenza del zichydente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che congo di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto lWinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Susanig è ridotto in « Su-
sanm ».

Il presente decretö sarà, a curs dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei inodi previsti àl n. 6 del, ci-
tato decreto Ministeriále e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addÜ 15 Inglio 1928 - Anno VI

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Edvige Swarovsky è ridotto in
« Sarocchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Teuschl
fu Alberto, nato a Trieste il 3 febbraio 1882 e residente
a Trieste, viale XX Settembre, n. 92, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Tosselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettni'a, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del
. sig. Attilio Teuschl è ridotto in « Tos-

selli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedene
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Manlio Alberto di Attilio, nato P11 febbraio 1909,
figlio;

2. Attilia di Attilio, nata il 29 ottobre 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione.secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Edvige
Swarovsky di Rodolfo, nata a Trieste il 12 agosto 190‡, e

residente a Trieste, via GaÏleria, n. 8, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in << Sai•occÏ1i »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tant_q alPalbo del C_omune di residenza della ricNedente,

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Voi-
scovich di Ferdinando, nato a Trieste il 17 aprile 1905 e

residente a Trieste, Scala Santa, n. 361, e diretta ad otte,
nere a termini dell'art. 2

. del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome ill forma ita-
liana e precisamente in « Guerrini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedenteg
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa Decreta:
entro quindici eiorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna; Il cognome della.signorina Giuseppina Zach.è ridotto in

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- « Zacchi ».

creto 7 aprile 1927, n. 494; Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Decreta : decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
Il cognome del sig. Ferdinando Voiscovich è ridotto in
Guerrini ». Trieste, addì 15 luglio 1928. - Anno VI

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonsAc1ARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zach di
Nicolò, nato a Trieste il 25 gennaio 1907 e residente a Trîe-

ste, via Udine, n..36, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Zacchi »
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comunei di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita nilissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il ëögnome del sig. Giuseppe Zach è ridotto iii i< Zãechi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
110tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto: FonxAc1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

- Veduta la dolnanda'presentata"an11«isignora Olga de Co-
melli ved. Zeriav' fu Francesca, nata a Gorizia il 3 Ius

glio 1882 e residente a Trieste, via del Bosco, n. 10, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Seriani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune .di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 upi·ile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Olga de Comelli ved. Zeriar à
ridotto in « Seriani ».

11 fresente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
o¾fidato alla richiedente nei modi previsti Àl n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
b!1ite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI IL PREFETTO

Il prefetto: FORNACIARI. .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giusep-
pina Zach di Nicolò, nata a Trieste il 18 aprile 1899 e re-

sidente. a Trieste, via Udine, n. 36, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del sua cognome in forma italiana e

precisamente in « Zacchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Zherven fu
Michele, nato a Trieste il 22 dicembre 1897 e residente a

Trieste, via S. M. Madd. Sup., n. 8, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geniiaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in <t Sereni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostò 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Zherven.è ridotto in « Sereni».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunnie,
aptificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig, Giordano Ziach di
Giuseppe nato a Trieste il 22 agosto 1904 e residente a Trie-
ste, via P. Castaldi, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Ziani »;
Veduto che la domanda stessa è stata sifissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
Opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

,7 aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome del sig. Giordano Ziach è ridottö iri ii Ziäni ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, no-
fificato -al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 . Ann.ö VI

Il prefobó - FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI.TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Jole Ziach
di Giuseppe nata a Trieste il 21 febbraio 1901 e residente a

Trieste, via P. Castaldi, n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ziani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata a sa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Vedutt il decreto Ministeriale 5 agosta 192¶ e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ¡

Deciëfa

Il cognome della signorina Jole Tiach à ridotto iri « Ziami ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcum.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Ziberna fu
Francesco nato a Trieste il 9 giugno 1901 e residente a
Trieste, Guardiella Scoglietto, n. 343, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giberna »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëeretã r

Il cognöme del sig. Pietro Ziberää è ridolfö in i Gi-
berna ».

Il presente decretö sarà; a cura dell'autorità cömunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 . FAnn VI

Il prief6 : (OBNÄCIÄRIy

IL PREFETTO
DELIŒ IROVBTOIA DI TRÎESTE

.

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Zoah di
Giuseppe nato a Trieste il 1• giugno 1905 e residente a Trie-
ste, S. M. Madd. Inf., n. 148, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zöcchi »;
Veduto che la domanda stessä è stata affissa pei• un meše

tanto all'albo del Comùne di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afûssiorie non à stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;
Decrëta:;

Il èõgnöine del sig. Marcèllo Zocli 6 iñdolfo iä i ZoEbhi Ti.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esëeuzione sedondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 el decreto stesso.

rieste, addl 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto': FonxActARI.

IL PREFÈTTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Zottich fu
Filippo, nato a Trieste l'8 aprile 1896 e residente a Trie-
ste, Gretta di Sopra, n. 363, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri.
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duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

2 aprile 1927, n. 494;
Decrefá:

Il cognome del sig. Carlo Zottich è ridottö in i Zotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Zubra-
hich di Vincenzo nato a Pola il 30 agosto 1905 e residente a

Trieste, via Filippo Corridoni, n. 21, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decretoßegge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Soprani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Dëeï•efs i

Il abgnomë del sig. Vladimiro Zubrätiicli ð ridotf6 iñ it So-
prani ».

Il presente decreto sarà, á cará dell'autorità contunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

. Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNÄCIÄRÌ.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Verando Babich
di Maria nato a Trieste il 21 aprile 1908 e residente a Trie-
ste, via G. Orlandini, n. 175, e diretta ad öttenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Balbi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunaj

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Verando Babich è ridotto in « Balbi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto MinisteTiale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonxACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Leustik di
Nicolò nato a Trieste il 5 maggio 1902 e residente a Trie-
ste, via Massimo d'Azeglio, n. 1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Allegri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognomë del sig. Luciano Leustik è ridotto in « AL
legri ».
Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il profetto : FonucunI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduté la domanda presentata dalla signorina Gius'eppina
Marussig fu Giovanni nata a Merna il 17 ottobre 1854 e res

sidente a Trieste, via M. Buonarroti, n. 9, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Marussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretg

7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa:

Ti cognome della signorina Giuseppina Marussig è ridottä
rn e Marussi ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 . Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI•

IL PREFETTO

DELTAA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Maurer
fu Paolo nato a Trieste il 23 dicembre 1877 e residente a Trie-
ste, via Romagna n. 17, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« þínuri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Maurer è ridotto in « Mauri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

Olga Maurer nata Malota di Carlo, nata il 28 gennaio
1883, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 pel citgto
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

n prefetto: FonxAciani.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Mahorsic di
Antonio nato a Trieste il 6 aprile 1903 e residente a Trie-

ste, via Gius. Caprin, n. 11. e diretta ad ottenei•e a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marcosini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per nu mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Mahorsic è ridotto in « Marco-

sim ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1ARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domandu presentata dal sig. Ugo Marinic fu
Francesco nato a Trieste il 9 marzo 1900 e residente a Trie-
ste, via dell'Ospedale n. 8-A, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mesä

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Ugo Marinic à ridotto iri i Marini ii,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieidente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuziorie secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fon:ncuar.

IL PREFETTO
DELLA PRO.VINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Misicli
di Margherita nato a Trieste il 31 maggio 1880 e residente
a Trieste, via D. Bramante, n. 6, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Misini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meëe

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Misich è ridotto in « Mi-
SlnI ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcuni.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Missich
fu Virginia nato a Trieste il 23 maggio 1874 e residente a

Trieste, via G. Boccaccio, n. 16, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Missini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il togiiome del sig. Guglielmo Missich ò ridottö in il Mis-
sini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio ;L928 - 'Ani1o VI

Il grefetto: FORNÃCHRI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

¡Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello MIjac di
Antonia nato a Trieste il 6 aprile 1900 e residente a Trie-

ste, via dei Falchi, n. 2, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Miliani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per gn mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e _il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il bögnöme del sig. Marcello Mljan è ridolfo iñ (Mi-
liani ».

Il presente decreto mart, ä cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Marchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Pierina Gregorat li&
ta Mrak è ridotto in « Marchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del-ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 - Anno VI

Il profcito : FonNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signorina Elsa Mül-
ter di Domenico nata a Pirano il 31 dicembre 1902 e resi-

dente a Trieste, Guardiella Scoglietto, n. 94, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen<
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Molinari » ;
Vedufb che la domanda stessa è stata affisàa per un mese
t 'to all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat-

ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Elsa Müller è ridotto in i< Mö-

linari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNAc1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Pierina Gre-
gorat nata Mrak di Vittorio nata a Trieste il 29 giugno
1893 e residente a Trieste, via F. Crispi, n. 8, e diretta ad

Veduta la domanda presentata dalla signorina Carmen

Müller di Domenico nata a Pirano il 31 gennaio 1897 e re-

sidente a Trieste, Guardiella Scoglietto, n. 94, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1020, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma .itas
liana e precisamente in « Molinari »)
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Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorm dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione. alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

fl aprile 1927, n. 494;

Decreta:

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guerrino Müller è ridotto in i< M
linari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
Il cognome della signorina Carmen Müller è ridotto in notificato al richiedente r.ei modi previsti al n. 6 del ci-

« Molinari ». tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor•
. me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite. ai an, 4. e 5 del decreto stesso. Il prefetto : FORNACIARI.

Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DJ TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferruccio Müller
di Domenico nato a Pirano il 10 marzo 1904 e residente a

Trieste, Guardiella Scoglietto, n. 91, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1996,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Molinari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro .di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti jl decreto AI.inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vanda Mül-
ler di Domenico nata a Pirano il 9 aprile 1898 e residente a
Trieste, Guardiella Scoglietto n. 94, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaîo 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Molinari ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesg

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. d44

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognoma della signorina Vanda Müller è ridotto iIf
« Molinari ».

Decreta: Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coniunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté

Il cognome del sig. Ferruccio Müller è ridotto in a No decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
linari ». bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale' Trieste, addì 15 luglio 1928 - Anne VI ·
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

, Il prefetto: FORNACIARI,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 luglio 1928 - Anno.VI

ÌL PREFETTOIl prefetto: FossAc1Anz.
DELI;Ä PROVINCIA DI TRIESTE

LL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guerrino Müller

di Domenito naté a Pirano il 30 giugno 1906 e residente a

Trieste, Guardiella Scoglietto, n. 94, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Molinari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di guesta Prefettural e che contro di essa

Veduta la domanda presentata dalla signora Eufrasia Ni.
colich ved. Nicolich fu Paolo nata a Lussinpiccolo il 7 lu.
glio 1851 e residente a Trieste, via Giov. Tagliapietra, n. 7,
e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Nicoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura,.e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreta

7 aprile 1927eg. 404
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Decreta :

I cognomi della signora Eufrasia Nicolich ved. Nicolich
sono ridotti in « Nicoli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

di Brienza Clelia fu Donato - Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi 1 - Rendita: L. 17.50 consolidato 3.50 %, con decorrenza lo gen-
naio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1763 - Data: 11 dicem-
bre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di fìnanza di
Torino - Intestazione: Paola Oreste fu Pietro e altri - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 cortificato di usufrutto - Rendita:
L. 66.50 consolidato 3.50 672, con decorrenza lo gennaio 1921.

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcuni.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
s diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, sarann consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 16 settembre 1928 . Anno VI

IL PREFETTO
p. n direttore generate: Baum.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

:Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Nardnik
fu Giuseppe nato a Trieste il 1° novembre 1875 e residente
a Trieste, via S. Vito, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Nardini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il tognome del sig. Giuseppe Nordnik è ridolfö in li Nar-
dini ».

Il presente decreto sarà à curä dell'autorità comunale, nö-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri i e 5 del decreto stesso.

Trieste, add! 15 luglio 1928 - 'Anno .VI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

AIedia del cambi e delle rendito

del 14 settembre 1928 - Anno VI

Francia
. . . . . . 14.69 Belgrado . . . . . 33.65

Svizzera . . . . . 368.27 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra . . . . . . 02.773 Albania (Franco oro) 266.25
Olanda , . . . . .

7.67 Norvegia . . . . . 5.11

Spagna , , , , , .
316.12 Russia (Cervonetz). , 97 -

Belgio . . . , ,
- , 2.650 Svezia . . . , , , 5.12

Berlino (Marco oro) , 4.558 Polonia (Sloty) , , , 215 -

Vienna (Schillinge) , 2.70 Danimarca
. , , , 5.11

Praga . . . , , , 56,72
Romania

, , , , ,
11.60 Rendita 3,50 %' . , , 71.625

Oro 18.28 Rendita 3,50 % (1902) , 67 --
Peso argentino

Cartd 8.03 Rendita 3% lordo, , 45.50
New York

. . . . . 19.125 Consolidato 5 % , , 82.50
Dollaro Cana,dese , , 19.09 Obbligazioni Venezio
Oro . . . . . , , 369.02 3.50°/o . . . . . . 75.20

Il prefetto : FORNÄCIÄnIs

MINISTERO DELL'INTERNO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ordinanza di sanità marittima n. 18 del 1928.

M I N I STERO DELLE F I N A NZE IL MINISTRO PER L'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIm
Constatata la comparsa della peste dell'isola Palma (Canarie);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

Smarrimento di ricevnte.
17 g dnaio 191t sto unico delle leggi sanitarie, approvato con R. de-

(2a pubblicazione), Elenco n. 66.
creto 1e agosto 1907, n. 636;

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raZioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 236 - Data: 14 luglio
1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Tre-
Viso - Intestazione: Fantini Giacomo fu Lorenzo Collettore esat-
toria consorziale di Conegliano - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Rendita: L. 31.50 consolidato 3.50 °/o, con decorrenza lo gen-
naio 1927.

DecretaT

Le provenienze dall'isola Palma (Canarie) sono sottoposte alle
misure contro la peste prescritte dalla ordinanza di sanità maritti-
ma n. 10 del 16 settembre 1907, modificata con il decreto Ministeriale
30 agosto 1911.

Le LL. EE. i Prefetti delle Provincie mai'ittime del Regno sono

incaricati della esecuzione della presente ordinan2a che sarà pub·
blicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 460 - Data: 23 mag- Roma, addl 29 agosto 1928 - Anno VI
glo 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Potenza - Intestazione: Brienza Giuseppe fu Donato per conto p. Il þIfnisTid: MESSEL
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Revoca del concorso al posto di segretario=economo
presso la Regia scuola industriale di Isernia.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Decreta:

E' revocato e reso di nessun effetto l'avviso di concorso al posto
di segretario-economo nella Regia scuola industriale di Isernia,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 91 in data 19 apri-
le 1927 e nel Bollettino Uttlciale del Ministero n..16 del 21 aprile 1927.

11 presente decretoaarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 31 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro: FEDELE.

Concorso a due posti di alunno
della Regia scuola italiana di archeologia in Atene.

A termini del R. decreto 18 gennaio 1914, n. 260, è bandito il

concorso a due posti di alunno della Regia scuola italiana di ar-

cheologia in Atene per l'anno 1928-1929 con l'assegno di L. 4800.

L'alunno è rimborsato delle spese di viaggio da Roma ad_Mene
e viceversa ed altresl delle spese di viaggi ed esplorazioni, a cui

eventualmente parteciperà in Grecia ed ' in. Oriente. A norma del

regolamento ha alloggio gratuito nella Scuola.

Il termine per presentare le domande di ammissione e i docu-

menti è fissato a tutto il 30 ottobre 1928.
Le domande stesse dovranno essere redatte su carta bollata da

L. 3, ed.essere indirizzate al Ministero della .pu,bblica istruzione (Di-
rezione geperale delle antichità e belle arti).

Gli aspiranti dovranno produrre:
il eftificato di cittadinanza italiana, con la indicazione pre-

cisa del domicilio;
il certificato penale, di data non anteriore a,i tre.mesi;
11 certiílcafo di buona condotta; .

la laurea in lettere, conseguita in una Uriiversitá del Regno.
11 candidato potrà unire quelle pubblicazioni e quei titoli di

studio che servissero a documentare la sua preparazione.
Il candidato dovrà indicare nella domanda se intende sostenere

le prove scritte e orali del concorso sopra la ,storia dell'arte clas-

(ca oppure sopra le antichità greche e romane.

Con þafticolard a'vviso sarà .destinato il giorno In'cifi gli esami
avranno luogo e la sede di essi.

Roma, addl 16 settembre 1928 - Anno VI

H Ministrof BELLUZZO.

Concorso ad un posto di alunno aggregato
della Itegia scuola italiana di archeologia in Atene.

A termini del R. decreto 18 gennaio 1914, n. 260, è bandito il

concorso per titoli e per esame, ad un posto di alunno aggregato
per l'architettura classica presso la Regia scuola italiana di ar-

cheologia in Atene per il 16 semestre 1929 con l'assegno .di L. 2400.

L'aggregato è rimborsato delle spese di viaggio da Roma ad

Atene e viceversa ed altresl delle spese di viaggi ed esplorazioni,
a cui eventualmente parteciperà in Grecia ed in Oriente. A norma

del regolamento ha alloggio gratuito ne11a scuola.

Il termine per presentare le domande di ammissione e i docu-

menti è fissato a tutto il 30 ottobre 1928.

Le domande stesse dovranno essere redatte in carta da bollo-da

L. 3 ed essere indirizzate al Ministero della pubblica istruzione (Di-
rezione generale delle antichità e belle arti).

Gli aspiranti dovranno produrre:
il certificato di cittadinanza italiana, con 1& indicazione .pre-

Cisa del dorilicilio;
il certificato penale, di data non anteriore ai tre mesi;
il certificato di buona condotta; .

il diploma di architettura o d'ingegnere civile, 'rilasciato da

un.istituto d'istruzione superiore del Regno,

Il candidato potrà pure unire quelle pubblicazioni, quei lavori
e quei titoli di studio che servissero a documentare la sua prepa-
razione.

Gli esami comprenderanno una prova pratica estemporanea
nella quale il candidato dovrà dimostrare la sua precisa conoscetiza
della struttura e della forma degli antichi edifici, e una prova oralo
sulla storia dell'architettura specialmente classica.

Con particolare avviso sarà destinato 11 giorno in cui gli esami
avranno luogo e la sede di essi.

Roma, addi 16 settembre 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

(2a pubblicazione).

Concorso al posto di assistente della cattedra di zootecnia
nel Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Pisa.
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
Visti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172, 27 ottobre 1927,

n. 2135, ed il relativo regolamento, approvato con R. decreto 4 set.
tembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925 ed il R. decreto 22 dicembre 1927,
n. 2678, coi quali viene ripartito il personale assistente fra gli Isti-
tuti superiori di medicina veterinaria;

Visto l'art, 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Considerato che successivamente alla chiusura dell'anno 'acca-

demico 1925-26 si ò reso vacante un posto di assistente presso l'Isti-
tuto anzidetto, che il Ministero delle finanze ha autorizzato di co•
prire, dichiara aperto il concorso al posto di assistente alla cat-
tedra di zootecnia del Regio istituto superiore di medicina veteri-
naria di Pisa (grado 110, gruppo A dell'ordinamento gerarchico delle
Amministrazioni dello Stato) con l'annuo stipendio di L. 7000
oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1700.
Il concorso è per esami; a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. L'esame consisterà in una prova orale di zootecnia ed
igiene zootecnica, ed una prova pratica;zootecnico-ezoognostica.

Possono partecipare al concorso i laureati in medicina veteri-
naria, purchè non parenti ,ed affini del titolare della cattedra fino
al quarto grado.

Coloro che intend.ono prendere parte al concorso dovranno far
þervènire non più tardi del'16 ottobre 1928 la domanda in carta da
bollo di L. 2 al direttore dell'Istituto, unitamente alla bolletta cdm-
provante il pagamento . della tassa di concorso di L. 50, eseguito
presso l'ufficio del registro, corredata d^i seguenti documenti debi•
tamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che 11 concorrente non
ha oltrepassato il 35o anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti ex colhbattenti possono esservi ammessi fluo al 40

anno;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal Comune ove il

concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva:
h) diploma di laurea in medicina veterinaria o coplá autenticá

di esso;
f) certificato dei voti riportati negli esami speciali ed in quello

di laurea;
.

1) eventuali altri titolf e pubblicazioni.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con

le lettere b), c), d), e), f), g) i concorrenti che provino di occupare
già posti di ruolo al servizio dello Stato. I documenti indicati alle
lettere b), c), d), ed 4) devono essere di data non anteriore a tre

mesi.
• Il vincitore del concorso sarà scelto dal professore di zootechig

del Regio .istituto superiore di medicina veterinaria di Pisa fra una

terna di'idonei proposti in ordine alfabetico dalla Commissione giu.
dioatrice.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favoret dei candidati ex-combattenti, di cui all'art. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

Pisa, addi 20 luglio 1928 · Anno VI

fl direttore: MMCONE.

Rossi ENRIo, g¢7ente.

Roma - .Stabilimento Poligrafico dello Stato,


